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Premessa
Nella nostra ricerca empirica abbiamo voluto indagare se vi è una correlazione tra i quattro tipi di genitorialità e i quattro tipi di legami di attaccamento con la figura di riferimento. 

Problema di ricerca
Vi è relazione tra i quattro tipi di genitorialità e i  legami di attaccamento genitore-bambino ed educatore-bambino?

Tema di ricerca
I quattro tipi di genitorialità e i tipi di legame di attaccamento con la figura di riferimento del bambino. 

Obiettivo di ricerca
Stabilire se vi è una relazione tra i quattro tipi di genitorialità e i tipi di legame di attaccamento. 

Quadro teorico
Sono stati effettuati degli studi nei quali sono state individuate due dimensioni di base della funzione genitoriale, in termini di permissività/severità da un lato, sollecitudine/ostilità dall’altro e di responsività e capacità di porre dei limiti. 
La permissività è definita come il grado di libertà che i genitori lasciano ai propri figli, la severità è invece l’imposizione di tante restrizioni. La sollecitudine indica quanto i genitori sono affettuosi e solleciti verso i figli, l’ostilità invece la vediamo quando i genitori si mostrano freddi verso i bambini. 
La responsività è definita come il limite cui i genitori arrivano nel promuovere l’individualità del bambino, mentre la capacità di porre limiti indica le richieste di maturità e controllo, che i genitori rivolgono ai propri figli. 
Da queste dimensioni differenti viene descritta la funzione genitoriale e se viste in modo combinato portano ai diversi stili genitoriali. 
Sono presenti quattro stili genitoriali con differenti caratteristiche: 

1. Funzione genitoriale autoritaria: il polo del potere è totalmente nella mani del genitore e questo comporta ad un elevato distacco emotivo; l’opinione del bambino non è richiesta e tutto ciò che lui fa non è apprezzato; i genitori sono intimidatori e richiedono obbedienza assoluta; 
2. Funzione genitoriale permissiva ed iperprotettiva: i genitori sono amorevoli ma esercitano un controllo limitato e tendono ad essere poco severi; 
3. Funzione genitoriale autorevole e democratica: i genitori mostrano sia affetto sia controllo sui comportamenti del figlio; non usano tecniche punitive ma preferiscono utilizzare gli scambi verbali e rispettano i desideri del bambino;  
4. Funzione genitoriale trascurante e di rifiuto: i genitori non sono emotivamente disponibili; non controllano ciò che il figlio svolge e non danno né aiuti né consigli per una maggiore comprensione del mondo. 

L’attaccamento alla madre (o alla figura di riferimento) emerge come una conseguenza al bisogno primario dell’uomo di attaccarsi ad un’altra persona in maniera indipendente dal nutrimento e da altre funzioni di cura fisica. L’attaccamento ha, quindi, la funzione di proteggere il piccolo dai “predatori”. 
Lo sviluppo del legame di attaccamento è caratterizzato da tre fasi nel primo anno di vita e di una fase durante il terzo anno di vita. 

· La prima fase (dalla nascita ai due mesi) è definita “Orientamento e segnali senza discriminazione della persona”: il bambino è in grado di rispondere alle stimolazioni sociali ma non è capace a modificare le risposte in base alla persona con cui ha un’interazione. 
· La seconda fase (dai 2 mesi ai sei mesi) è denominata “Orientamento e segnali diretti verso una o più figure discriminate”: in questo momento si è sviluppata la memoria di riconoscimento e quindi distingue le persone familiari. In questa fase, quindi, il bambino dirige i suoi comportamenti di attaccamento verso le figure discriminate. 
· La terza fase (dai sei mesi in poi) è definita “Mantenimento della vicinanza ad una figura discriminata mediante la locomozione e i segnali”: si sviluppano la costanza dell’oggetto, la memoria rievocativa e l’angoscia da separazione.  In questa fase si sviluppa il comportamento di base sicura, che consiste in un distacco dal genitore per poi successivamente riavvicinarsi. 
· La quarta fase (gli anni prescolari) è denominata “Formazione di un rapporto reciproco corretto secondo lo scopo”: i bambini mostrano meno stress per brevi separazioni con la figura di riconoscimento.  

L’attaccamento è una caratteristica fondamentale del legame con il bambino con una figura di riferimento, e si sviluppa prevalentemente nel corso del primo anno di vita. Grazie al legame con l’adulto, il bambino sviluppa un’immagine di sé stesso, dell’altro e della relazione che c’è tra le due persone. Il modello di attaccamento, quindi influisce sul modo di pensare, sul modo di gestire le emozioni e sul modo in cui, successivamente, quando il bambino cresce, si relaziona con gli altri. 
Il legame di attaccamento si sviluppa nel corso del primo anno, come abbiamo detto in precedenza, ma si può modificare (quindi guadagnando o perdendo sicurezza) attraverso esperienze di vita successive, con persone con cui si sono formati legami importanti. 

Ci sono diverse tipologie di legame di attaccamento, quindi bisogna distinguere tra presenza e qualità di un attaccamento. Un bambino, dunque, non costruisce un legame di questo tipo solo se non può sperimentare una presenza costante e continuativa di un adulto che si occupi di lui. 
I bambini che hanno sviluppato un attaccamento sicuro hanno sperimentato nei primi mesi di vita una madre sensibile ai loro segnali e presente. 
Alcuni bambini, invece, potrebbero aver avuto una madre ambivalente nelle risposte ai loro segnali e richieste, presentando una mancata sintonizzazione: manifestava affetto quando questi svolgevano altre attività, ed esprimeva rifiuto alla richiesta di vicinanza emotiva, sviluppando un legame di attaccamento insicuro definito ansioso-ambivalente.
Vi sono poi madri che, in situazioni di disagio, stress e difficoltà dei propri figli, non rispondono ai loro segnali di richiesta di vicinanza e conforto, rifiutando anche ogni forma di contatto fisico: si tratta del legame di attaccamento insicuro definito evitante.
Infine, citiamo il legame di attaccamento insicuro disorganizzato, pattern tipico dei bambini che hanno subito maltrattamenti. Generalmente essi, in questo caso, manifestano comportamenti conflittuali e disorientati, indice di una mancata strategia di attaccamento organizzata in situazioni di stress. Si possono delineare cinque principali categorie comportamentali tipiche di questo pattern: 

· Alterazione temporale delle sequenze comportamentali: il bambino, in un primo momento, si distacca gioiosamente dal genitore, ma subito dopo ne evita lo sguardo e si allontana;
· Messa in atto di comportamenti contraddittori: il bambino si avvicina al genitore ma con lo sguardo rivolto altrove;
· Presenza di movimenti ed espressioni incompleti e indiretti: tentativi di avvicinamento al genitore bruscamente interrotti;
· Presenza di confusione: il bambino piange, poi ride e improvvisamente si ammutolisce;
· Presenza di posture immobili e movimenti scomposti: il bambino è spaventato sia dalla situazione esterna, sia dal genitore.

I legami di attaccamento descritti in precedenza non riguardano solamente l’ambito genitoriale, ma possono essere osservati anche nel rapporto tra bambino ed educatore, quindi all’interno del nido d’infanzia.
In Italia i nidi d'infanzia vengono istituiti con la legge 1044 del 1971 al fine di custodire temporaneamente i bambini e di conseguenza facilitare l'ingresso della donna nel mondo del lavoro. Solo successivamente si propone come opportunità di crescita intellettiva e sociale dei bambini e non più come solo luogo di custodia; affinché questo avvenga però, è necessario che le cure offerte siano di qualità elevata. A tal proposito, si è osservato che l'inserimento full time al nido aveva ripercussioni negative sulla relazione di attaccamento con il genitore solo se le cure ricevute dal bambino erano di scarsa qualità. Allo stesso modo è importante le modalità con le quali i genitori affidano il proprio figlio alle educatrici. È importante, quindi, che vi sia un contesto che permetta di uscire dall'interazione con i genitori ed entrare nell'interazione con le figure di cura professionali, capacità di base per lo sviluppo dell'autonomia. Ciò è influenzato dalla qualità di relazione tra genitori ed educatori: il processo di affidamento sarà più semplice se i genitori avranno autentica fiducia e convinzione nella preparazione e sensibilità delle figure di cura che accoglieranno il figlio. 
Al contrario, se i genitori vivono l’inserimento come una scelta obbligata e con scarsa fiducia nei confronti dell’istituzione educativa, la dinamica svincolo-affidamento sarà resa meno agevole. Inoltre, di fondamentale importanza è creare un rapporto con gli educatori basato sulla condivisione della cura, nell’ottica di una relazione triadica, e non sulla competizione. Genitori ed educatori, quindi, sono soggetti separati, ognuno dei quali intrattiene relazioni significative con il bambino, ma in ambiti diversi e paralleli ed il bambino è collocato al vertice delle due relazioni genitore-bambino/educatore-bambino.
Il rapporto tra educatore e genitore ha carattere organizzativo, in cui i genitori trasmettono alle figure professionali le informazioni utili e necessarie, mentre gli educatori riferiscono i risultati ottenuti dal bambino e, in generale, l’andamento della giornata.
Bisogna tenere conto che l’intervento educativo ha effetti che si spingono oltre il contesto del nido. Infatti, occorre pensare in termini di interdipendenza dei contesti interattivi, secondo un modello co-evolutivo: l’azione educativa non mira soltanto a ciò che si ritiene evolutivo per il bambino, ma anche a ciò che si ritiene utile per il bambino come componente di un nucleo familiare. È necessario avere consapevolezza che ciò che avviene nella relazione educatore-bambino influenza il rapporto genitore-bambino e viceversa.
Inoltre, enfatizzando la rilevanza della costante comunicazione tra istituzione educativa e famiglia, per garantire un accudimento di qualità l’educatore dovrebbe tener conto dell’unicità di ogni bambino, venendo a conoscenza, tramite i genitori, delle sue caratteristiche personali, esperienze vissute e abitudini, in modo da potersi allacciare alla routine familiare e facilitare l’adattamento del bambino al nido.
L’obiettivo è creare un rapporto tra educatore e bambino che sia un vero e proprio legame di attaccamento. La qualità di tale relazione è indipendente dalla qualità del legame di attaccamento con la madre e dipende dalla sensibilità dell’educatore, intesa come capacità di cogliere i segnali del bambino e rispondervi adeguatamente. Se ciò avviene, il bambino vi ricorrerà come base sicura nel contesto del nido.

Mappa concettuale
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Ipotesi di ricerca
La nostra ipotesi di ricerca è: i quattro diversi tipi di genitorialità influenzano i possibili tipi di legame di attaccamento con la figura di attaccamento.

Fattore indipendente e dipendente
Fattore indipendente: tipi di genitorialità
Fattore dipendente: legami di attaccamento


Definizione operativa
	Fattori
	Indicatori
	Domande

	Fattore indipendente: tipi di genitorialità
	Presenza di fratelli o sorelle
	D3- Il bambino è figlio unico? 
· Sì
· No

	
	Presenza di fratelli o sorelle
	D4- Se alla risposta precedente avete selezionato “No”, quanti fratelli ha?
· Domanda aperta

	
	Autoanalisi del genitore
	D7- Secondo voi, che tipo di genitorialità pensate di esercitare? 
· Autoritario: affermazione del potere parentale e distacco affettivo; imposizione di obbedienza
· Permissivo: affetto incondizionato verso il bambino e scarso controllo sul suo comportamento (poche regole)
· Autorevole: alti livelli di sollecitudine e affetto con un giusto controllo sul comportamento del bambino
· Trascurante: disimpegno e indisponibilità emotiva; assenza di controllo sul comportamento del bambino

	
	Frequenza di litigi
	D9- Quanto spesso litigate a casa davanti ai vostri figli? 
· Sempre
· Spesso
· A volte
· Mai

	
	Frequenza di risposte alle domande 
	D10- Rispondete sempre alle domande dei vostri figli? 
· Sì, sempre
· Sì, solo se hanno senso
· No, è fastidioso
· No, deve imparare da solo

	
	Frequenza di organizzazione di gite fuori porta
	D11- Quanto spesso organizzate gite fuori porta con i vostri figli? 
· Sempre
· Spesso
· A volte
· Mai

	
	Frequenza dell’accompagnare i propri figli alle attività
	D12- Se i vostri figli partecipano a delle attività, quando spesso li accompagnate? 
· Sempre
· Spesso
· A volte
· Mai

	
	Frequenza di pasti con i propri figli 
	D13- Quante volte mangiate con i vostri figli (dopo lo svezzamento)?
· Sempre
· Spesso
· A volte
· Mai

	Fattore dipendente: legami di attaccamento
	Quantità di tempo trascorso con i figli
	D8- Quanto tempo trascorrete mediamente in una giornata con vostro figlio? 
· Tanto
· Abbastanza
· Poco
· Niente

	
	Analisi da parte del genitore/educatore riguardo il tipo di legame di attaccamento dei figli
	D14- Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti? (domanda per genitori e per educatori)
· Attaccamento sicuro
· Attaccamento Insicuro ansioso/ambivalente
· Attaccamento insicuro evitante
· Attaccamento insicuro disorganizzato

	
	Analisi da parte dei genitori del tipo di legame di attaccamento dei figli verso gli educatori
	D15- Se i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, che tipo di legame pensate loro abbiano con gli educatori?
· Attaccamento sicuro
· Attaccamento Insicuro ansioso/ambivalente
· Attaccamento insicuro evitante
· Attaccamento insicuro disorganizzato

	
	Analisi dello stato emotivo del bambino nel contesto del nido

	D16- In caso i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, si sentono felici e sicuri in quel contesto?
· Sì, sempre
· Sì, ma giorni alterni
· No, mai

	
	Atteggiamento del bambino con i coetanei
	D17- Come si comporta il bambino con i coetanei? 
· Interagisce positivamente con gli altri
· Ha un atteggiamento ansioso/diffidente e cerca la figura di cura
· Si isola e rifiuta il contatto con gli altri

	
	Atteggiamento del bambino nel conoscere un nuovo ambiente
	D18- Come si comporta il bambino verso l’esplorazione dell’ambiente? 
· Esplora autonomamente l’ambiente con la sicurezza di poter tornare dalla figura di riferimento
· Esplora l’ambiente solo se aiutato dalla figura di cura
· Non esplora l’ambiente per paura di essere “abbandonato” dalla figura di cura



Variabili di sfondo 
Le variabili di sfondo presenti in questa ricerca empirica sono l’età, il genere dei bambini analizzati nel questionario ed il frequentare o meno il nido d’infanzia.  

Popolazione di riferimento e campionamento
La popolazione di riferimento della nostra ricerca è composta dai figli, di età compresa tra i 0 ed i 36 mesi, dei genitori che hanno compilato il nostro questionario. Il campionamento è un campionamento non probabilistico di tipo accidentale, poiché sono i  soggetti più facili da reperire.

Tecniche e strumenti di rilevazioni dei dati
Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato una tecnica ad alta strutturazione: abbiamo somministrato un questionario (tramite un messaggio su WhatsApp a nostri conoscenti e seguente condivisione tra i genitori e servizi educativi) con 18 domande, qualcuna aperta e qualcuna chiusa. La prima sezione del questionario è formata da due domande riguardanti le variabili di sfondo, poi ci sono 7 domande riguardanti il fattore indipendente (I) e 6 domande riguardanti il fattore dipendente (D). 
· Questionario 
Vi è relazione tra i quattro tipi di genitorialità e i  legami di attaccamento genitore-bambino ed educatore-bambino?
1. Quanti mesi ha vostro figlio?
Domanda aperta
2. Genere:
Femmina
Maschio
3. Il bambino è figlio unico? (I)
Sì
No
4. Se alla risposta precedente avete selezionato “No”, quanti fratelli ha? 
Domanda aperta
5. Il bambino frequenta il nido? 
Sì
No
6. Se alla risposta precedente avete selezionato “No”, con chi trascorre maggiormente il tempo? 
Domanda aperta
7. Secondo voi, che tipo di genitorialità pensate di esercitare? (I)
Autoritario: affermazione del potere parentale e distacco affettivo; imposizione di obbedienza
Permissivo: affetto incondizionato verso il bambino e scarso controllo sul suo comportamento (poche regole)
Autorevole: alti livelli di sollecitudine e affetto con un giusto controllo sul comportamento del bambino
Trascurante: disimpegno e indisponibilità emotiva; assenza di controllo sul comportamento del bambino
8. Quanto tempo trascorrete mediamente in una giornata con vostro figlio? (D)
Tanto
Abbastanza
Poco
Niente
9. Quanto spesso litigate a casa davanti ai vostri figli? (I)
Sempre
Spesso
A volte
Mai
10. Rispondete sempre alle domande dei vostri figli? (I)
Sì, sempre
Sì, solo se hanno senso
No, è fastidioso
No, deve imparare da solo
11. Quanto spesso organizzate gite fuori porta con i vostri figli? (I)
Sempre
Spesso
A volte
Mai
12. Se i vostri figli partecipano a delle attività, quando spesso li accompagnate? (I)
Sempre
Spesso
A volte
Mai
13. Quante volte mangiate con i vostri figli (dopo lo svezzamento)? (I)
Sempre
Spesso
A volte
Mai
14. Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti? (domanda per genitori e per educatori) (D)
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Attaccamento sicuro
Attaccamento Insicuro ansioso/ambivalente
Attaccamento insicuro evitante
Attaccamento insicuro disorganizzato
15. Se i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, che tipo di legame pensate loro abbiano con gli educatori? (D) 
Attaccamento sicuro
Attaccamento Insicuro ansioso/ambivalente
Attaccamento insicuro evitante
Attaccamento insicuro disorganizzato
16. In caso i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, si sentono felici e sicuri in quel contesto? (D)
Sì, sempre
Sì, ma giorni alterni
No, mai
17. Come si comporta il bambino con i coetanei? (D)
Interagisce positivamente con gli altri
Ha un atteggiamento ansioso/diffidente e cerca la figura di cura
Si isola e rifiuta il contatto con gli altri
18. Come si comporta il bambino verso l’esplorazione dell’ambiente? (D)
Esplora autonomamente l’ambiente con la sicurezza di poter tornare dalla figura di riferimento
Esplora l’ambiente solo se aiutato dalla figura di cura
Non esplora l’ambiente per paura di essere “abbandonato” dalla figura di cura

· Piano di raccolta dati
Abbiamo realizzato questo questionario su Google Form e l’abbiamo inviato a dei nostri conoscenti che hanno figli di età compresa tra 0 e 36 mesi, che hanno a loro volta lo hanno condiviso. Una volta ottenuto un numero sufficiente di risposte, abbiamo inserito i dati in una matrice di dati grazie alla compilazione di un foglio Excel e fatto dei grafici raffiguranti i risultati. 

Analisi dei dati
Abbiamo prodotto la matrice dei dati dei questionari attraverso il caricamento di questi sul calcolatore Excel, siamo poi passate ad un’analisi dei dati ad alta strutturazione realizzando sia l’analisi monovariata sia l’analisi bivariata. Nell’analisi monovariata abbiamo calcolato la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di posizione e di dispersione. Per l’analisi bivariata abbiamo utilizzato e realizzato una tabella a doppia entrata incrociando ogni variabile generata dal fattore indipendente a ogni variabile generata dal fattore dipendente. 
· Matrice dei dati
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E: educatore
M: mamma
TM: tata e mamma
GN: genitori e nonni
N: nonni

· Analisi monovariata
Abbiamo svolto l’analisi monovariata per ogni domanda del nostro questionario. 
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· Analisi bivariata
Per l’analisi bivariata abbiamo utilizzato una tabella a doppia entrata per controllare se vi fosse una relazione di significatività tra le variabili; quindi, abbiamo incrociato le variabili generate dal fattore indipendente con le variabili generate dal fattore dipendente attraverso l’utilizzo del programma JsStat.
D3XD14, D7XD14, D9XD14, D10XD14, D11XD14, D12XD14, D13XD14, D7XD16 non sono state svolte le tabelle a doppia entrata perché “una delle due variabili ha un solo valore”. 
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Interpretazione dei risultati
Come si può osservare, la nostra ricerca è stata condotta su un campione costituito da 30 soggetti, tra cui distinguiamo 28 genitori e 2 educatori, e riguarda i loro figli (o, nel caso degli educatori, i bambini che frequentano il nido d’infanzia) di età compresa tra gli 0 e i 36 mesi. Abbiamo ritenuto opportuno condividere il nostro questionario con entrambe le figure educative, genitori ed educatori, in quanto ambedue si relazionano con bambini della fascia di età di nostro interesse, ma in maniera differente; questo ci avrebbe permesso di ottenere uno spettro di risposte più ampio e con punti di vista differenti, al fine di comprendere se il tipo di genitorialità esercitato abbia un’influenza sul legame di attaccamento dei bambini, sia con i loro genitori, sia con le figure di riferimento nel contesto educativo del nido.
Dall’analisi bivariata emerge che non vi è relazione significativa tra le variabili.
Infatti, sono pochi i casi in cui, incrociando una variabile generata dal fattore indipendente con una variabile generata dal fattore dipendente, riscontriamo una significatività, ottenendo un valore inferiore a 0,05.

I casi sono i seguenti:
· D3xD16: “Il bambino è figlio unico?” X “In caso i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, si sentono felici e sicuri in quel contesto?”
significatività= 0.35
· D3xD18: “Il bambino è figlio unico?” X “Come si comporta il bambino verso l’esplorazione dell’ambiente?” 
significatività=0.097
· D12xD16: “Se i vostri figli partecipano a delle attività, quando spesso li accompagnate?” X "In caso i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, si sentono felici e sicuri in quel contesto?”
significatività=0.315
· D13xD16: “Quante volte mangiate con i vostri figli (dopo lo svezzamento)?” X "In caso i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, si sentono felici e sicuri in quel contesto?”
significatività=0.059
· D13xD18: “Quante volte mangiate con i vostri figli (dopo lo svezzamento)?” X “Come si comporta il bambino verso l’esplorazione dell’ambiente?” 
significatività=0.925
In tutti gli altri casi, incrociando una variabile generata dal fattore indipendente con una variabile generata dal fattore dipendente, non riscontriamo alcuna significatività, ottenendo valori superiori a 0,05.
Inoltre, come indicato, vi è una serie di casi in cui non è stato possibile realizzare la tabella a doppia entrata in quanto una delle due variabili presenta un solo valore.
I casi sono i seguenti:
· D3XD14: “Il bambino è figlio unico?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D7XD14: “Secondo voi, che tipo di genitorialità pensate di esercitare?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D9XD14: “Quanto spesso litigate a casa davanti ai vostri figli?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D10XD14: “Rispondete sempre alle domande dei vostri figli?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D11XD14: “Quanto spesso organizzate gite fuori porta con i vostri figli?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D12XD14: “Se i vostri figli partecipano a delle attività, quando spesso li accompagnate?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D13XD14: “Quante volte mangiate con i vostri figli (dopo lo svezzamento)?” X “Secondo voi, che legame di attaccamento ha il bambino nei vostri confronti?”
· D7XD16: “Secondo voi, che tipo di genitorialità pensate di esercitare?” X "In caso i vostri figli frequentassero il nido di infanzia, si sentono felici e sicuri in quel contesto?”
Di conseguenza, dopo aver analizzato e osservato i dati ottenuti, possiamo affermare che la nostra ipotesi non è né confermabile né confutabile.

Conclusione
Abbiamo intrapreso la nostra ricerca con l’obiettivo di indagare se vi fosse una relazione significativa tra la tipologia di genitorialità esercitata, e il tipo di legame di attaccamento che i bambini sviluppano verso i genitori, nel contesto familiare, ma anche verso altre figure di riferimento, per esempio gli educatori, nel contesto del nido d’infanzia. Era di nostro interesse comprendere se il modo in cui i genitori si rapportano tra di loro e a loro volta con i loro figli, le attenzioni a loro dedicate e la qualità del tempo trascorso insieme, potessero ricoprire un ruolo rilevante nello sviluppo di un legame di attaccamento sicuro, evitante, ambivalente o disorganizzato. 
I risultati ottenuti, però, non ci permettono di confermare o confutare la nostra ipotesi in quanto non è emersa una relazione significativa tra le due variabili.
Nonostante ciò, abbiamo ritenuto utile svolgere questa tipologia di lavoro poiché ci ha permesso di mettere in atto, a livello pratico, quanto studiato a livello teorico, per meglio comprendere cosa significa svolgere una ricerca empirica.
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osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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X quadro = 0.87. Significativita = 0.35
V di Cramer = 0.2

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.282
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.692

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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X quadro = 2.75. Significativita = 0.097

V di Cramer = 0.33

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.13

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.963
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.929
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.304
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati. 06

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.962
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.708
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.962
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.846
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.846
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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X quadro = 1.01. Significativita = 0.315
V di Cramer = 0.2

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.269
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.852
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.417
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.72
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili

045 100%

0.1





image54.png
Tabella a doppia entrata:

D13x D18

D16-> Marginale,

D13 12 g riga.
10 |7

1 11.8/5.2|17
-0.5(0.8
6 |0

12 4.2 (186
0.9 |-1.4

Merginale

i colonns 16 |7 ||23

X quadro = 3.55. Significativita = 0.059

V di Cramer = 0.39

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.079

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.731
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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X quadro = 0.01. Significativita = 0.925
V di Cramer = 0.02

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.454
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a-1,96 vi & repulsione significativa tra le modalité delle due variabili
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